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STIMA 10 – TFM   Versione 6.2.02 

Guida sintetica della revisione per D.Lgs  n°311  - 29 Dicembre 2006  
 
Premessa 
La revisione qui descritta riguarda le nuove procedure integrate STIMA10 e TFM nel programma in 
applicazione del Decreto Legislativo 311/06 pubblicato su G.U. il 1 Febbraio 2007 ed in vigore dal 
giorno successivo.  
Il Decreto ha modificato e corretto sostanzialmente i vincoli prestazionali e prescrittivi previsti 
negli Allegati I e C , confermando in regime transitorio il metodo di calcolo previsto dalla Legge 
10/91 
Si è quindi preferito mantenere nel programma tutte le funzionalità e i modelli di stampa previsti 
fino alla data di entrata in vigore del D.Lgs 311/06 e consentire all’utente attraverso nuovi campi 
input la selezione del tipo di Relazione tecnica che si intende eseguire. 
Si è preferito inoltre inserire anche le tabelle previste a partire dal 1 Gennaio 2008 e le successive 
dal 2010 sia per i vincoli dell’indice di prestazione energetica (EPci in kW/hm2anno e  
kWhm3anno) che per le trasmittanze termiche (U). 
 
Si osserva che è necessaria una preventiva conoscenza del contenuto del D.Lgs 311/06 ed in 
particolare dei suoi allegati, per un uso consapevole delle procedure informatiche oggetto delle 
presenti note.  
 
 
I nuovi limiti di Legge 
Per una corretta scelta dei valori limite, è oggi necessario impostare due nuove variabili: 
 

1. Categoria edificio:  
• seleziona il tipo di unità di misura e i limiti dell’indice di prestazione (EPci)  

- In kWh/m²anno per edifici residenziali della classe E1, esclusi  collegi, 
conventi, case di pena e caserme (Tabelle Allegato C 1.1, 1.2 e 1.3) 

- In kWh/m³anno per tutti gli altri edifici (Tabelle Allegato C 2.1, 2.2 e 2.3) 
• influenza anche i punti dell’allegato I (nei quali viene richiesto di … ad eccezione di 

E.6 e/o E.8) 
• è impostabile nel dialogo Informazioni Generali (pulsante Classificazione), attivabile 

dal menù Revisioni 
2. Epoca limiti di legge:  

• seleziona la corrispondente Tabella  o Colonna dei valori limite (EPci e U) in base 
alla data di applicazione (2007, 2008, 2010). 

• Permette di selezionare anche un modello di relazione precedente (Dlg192 2005 o 
antecedente) 

• È impostabile nel dialogo Modello relazione/epoca limiti legge, attivabile dal menù 
Revisione 

• E' possibile così eseguire, applicando in anticipo le tabelle collegate alle date 
2008...2010, anche i calcoli previsti dal disposto ministeriale (DM 19 feb 2007) 
collegato alla Finanziaria 2007 e avvalersi delle detrazioni previste. 
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Verifica valori limite trasmittanze (differenze): 

- Nel caso si applichi il punto  1 dell’allegato I (Modello di relazione I.1), la verifica delle 
diverse strutture edilizie opache e delle chiusure trasparenti che delimitano l’edificio è 
eseguita su limiti aumentati del 30% come indicato in I.1.c); notare che in questo caso i 
valori limite della colonna Note della corrispondente tabella di verifica sono già comprensivi 
di questa maggiorazione. (vedi esempio in figura seguente) 

 
 

- Le strutture opache, verticali, orizzontali e inclinate, che delimitano verso l’ambiente esterno 
gli ambienti non riscaldati, devono rispettare il limite 0.8 W/m²K (I.7). 
Il programma applica questa verifica alle strutture poste nelle zone U1, U2 … che hanno 
nella colonna T la temperatura esterna di progetto. 
 

- Nel caso delle porte opache, abbiamo aggiunto una opzione che le permette di selezionare 
quale valore limite confrontare (Tabella C.2 o Tabella C.4.a) 
 

- Nei casi previsti al punto 2 dell’allegato I, se l’edificio rientra nella categoria E.8 non 
vengono sottoposte a verifica le strutture opache orizzontali o inclinate (I.2.b) e i 
componenti finestrati (I.2.c) 
 

- Se l’edificio rientra nella categoria E.8 o si è in zona climatica A, non vengono sottoposte a 
verifica le strutture edilizie di separazione tra edifici (esposizione TF). 
Notare inoltre che in tutti gli altri casi la verifica viene fatta anche per i divisori orizzontali. 
 

- Notare che (come nella precedente versione) la massa superficiale Ms è calcolata senza 
tener conto degli intonaci (strati con la sigla INT); è questo il valore che viene stampato 
nella tabella di verifica. Da notare che nella corrispondente videata dell’archivio strutture 
(Revisione – massa ) sono presenti entrambi i valori. 
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Verifica rendimenti 
Vengono verificati nei corrispondenti casi previsti i seguenti rendimenti: 

• C.5) ng = (75 + 3 log Pn) % 
• I.1.b) ng = (65 + 3 log Pn) % 
• I.4.a) n100 = (90 + 2 log Pn) % 
• I.5.a) n30 = (85 + 3 log Pn) % 
• I.6.a) n100 = (X + 2 log Pn) % 

 
 
Verifica limitazione fabbisogno energetico per la climatizzazione estiva  
9.b Ms e Ims 
Con esclusione delle categorie E.6 ed E.8 e in tutte le zone climatiche ad esclusione della F, 
il programma effettua la seguente verifica: 

1. calcola il valore medio mensile dell’irradianza sul piano orizzontale Ims  
2. calcola la Ms massa superficiale (con esclusione degli intonaci) 
3. verifica: 

 
 

4. Nel caso che la verifica non sia positiva, verrà segnalato che le strutture non sono conformi. 
In caso di verifica positiva verrà inserita nella relazione una nota al corrispondente punto … 
Ad esempio: 

 
 

Ims>=290 W/m² 

OK Ms>230 kg/m² 

KO OK 

NO SI 

NO SI 
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Relazione Tecnica: 
Sono presenti 6 nuovi modelli di Relazione Tecnica conformi all’allegato E. 
Questi modelli coprono i casi previsti dai corrispondenti punti dell’allegato I1..I.6 
Riferirsi agli schemi di flusso relativi all’ambito di intervento per una illustrazione grafica delle 
varie casistiche.  
I modelli sono personalizzabili togliendo la marcatura dalla casella di sola lettura quando è attivo 
l’editor interno. 
Ricordarsi inoltre che la modifica dei paragrafi vincolati con l’icona lucchetto non è possibile 
(sbloccare prima il lucchetto con doppio click) 
 
Attestato di qualificazione energetica: 
E’ inoltre disponibile una procedura per compilare l’attestato di qualificazione energetica sulla 
base di un modello predisposto dal ministero delle finanze per ottenere le agevolazioni fiscali 
previste dalla Finanziaria 2007. 
L’attestato si può preparare con l’editor integrato nel programma, avvalendosi di una procedura di 
compilazione automatica dei paragrafi già contenuti nella relazione tecnica oppure si può esportare 
nel formato RTF. 
 
Apertura lavoro effettuato con una versione precedente: 
Aprendo un lavoro effettuato con una versione precedente, verrà richiesto di assegnare in modo più 
dettagliato la categoria dell’edificio. 
Nel caso si voglia applicare il Dlgs 311, cambiare la variabile Epoca limiti legge e il corrispondente 
modello di relazione tecnica, nel dialogo Epoca limiti/Modello relazione. 
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DESCRIZIONE DELLE NUOVE VIDEATE: 
 
1.  Lettura di un lavoro effettuato con una versione precedente: 
L’aggiornamento consente l’apertura dei lavoro esistenti, non modifica le impostazioni a suo tempo 
inserite ma richiede di definire in modo più preciso la classificazione dell’edificio/impianto così 
come prevista dal DPR 412/93 (Art. 3) in 
quanto parametro essenziale nel caso si voglia 
applicare le nuove verifiche secondo D.Lgs 
311/06. 
 
 
 
 
2. Epoca limiti legge/Modelli relazione tecnica 
 
La scelta del modello determina 
l’applicazione del corrispondente 
punto dell’Allegato I. 
 
Per determinare l’ambito di 
intervento, riferirsi allo schema di 
flusso riportato in appendice. 
Notare il nuovo campo Epoca limiti 
di legge (dal quale dipende 
l’applicazione delle corrispondenti 
tabelle limiti sia per il fabbisogno di 
energia EPci che per le trasmittanze 
termiche U) 
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3. Informazioni generali – classificazione edificio: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Notare: 
Il campo classificazione (categoria edificio) non è più editabile.  
Inoltre è ora una variabile influente sull’applicazione dei limiti, sulla base delle indicazioni 
dell’Allegato I. 

 

 
Classificazione EDIFICI 

per categoria Art. 3  
DPR 412/93 
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4. Nuova opzione input Superficie utile 
 

 
 
Notare: 

a. L’opzione per il calcolo della  superficie disperdente è impostata su: 
tutte quelle con DT<>0 escluso TF 

b. La presenza in questa videata di hpiano per il calcolo automatico della Su 
c. CAMPO SUPERFICIE UTILE: campo di input utile nel caso si voglia indicare con 

maggior precisione la superficie netta calpestabile così come definita nell'allegato A, 
ai fine del calcolo dell'indice di prestazione energetica. 
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5. Verifiche dei vincoli di legge secondo D.Lgs 311/06 

 

 
 
Notare: 

a. Il campo volume lordo 
b. Il rapporto St/Su (usato per il modello I.6) tra la superficie trasparente e la superficie 

utile 
c. La nota finale del 30% se modello I.1 
d. Il rendimento globale diventa  75+3log Pn se il modello è diverso da I.1 
e. La verifica delle pareti esterne delle zone non riscaldate 
f. Per le porte opache si può selezionare quale limite confrontare 
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6. Opzione valore limite da confrontare per le porte opache 
 

 
 
7. Videata riepilogo rendimenti 
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8. Stampa 
Il menù di stampa è stato modificato integrando le precedenti 
voci “Relazione Tecnica” e “Relazione personalizzata “ in 
un'unica opzione denominata “Relazione tecnica” nella quale 
è possibile gestire e selezionare le singole voci di stampa. 
Il programma propone di default una sua composizione 
predefinita minima di voci per il deposito della Relazione 
tecnica in Comune. 
 
Si è inoltre aggiunta la voce “Attestato di qualificazione 
energetica” che consente la stampa del Modello sostitutivo 
del certificato energetico come previsto dal D.M del 19 
Febbraio 2007 . 
 
  
 
 
 
9.Editor Attestato di qualificazione energetica 

 
•  Si accede all’attestato Compilando la relazione e commutando l’editor sulla voce Attestato 

qualificazione (Menù Visualizza) 
• I paragrafi con il lucchetto sono agganciati alle corrispondenti voci della relazione tecnica 

(doppio click per sganciare) 
 
• Riferirsi alla guida riportata 

sotto l’albero dei paragrafi 
per le istruzioni di 
compilazione (tratte dalla 
guida del ministero finanze) 

 
• Nel caso di lavori di gruppo 

effettuare la separazione dei 
files (Menù Opzioni) e 
procedere alla compilazione 
per ogni singolo edificio-
impianto 

 
• L’attestato può anche essere 

esportato (Menù File – 
Esportazione..….) in 
formato RTF compatibile 
con programma tipo 
WORD 

•  
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• SCHEMA GRAFICO AMBITO INTERVENTO - MODELLI I.1 e I.6 

 

3.1. Salve le esclusioni di cui al comma 3, il presente decreto si applica, ai fini del contenimento dei 
consumi energetici: 

a) alla progettazione e realizzazione (con le modalità e le eccezioni previste ai commi 2 e 3): 
1) di edifici di nuova costruzione e degli impianti in essi installati 
2) di nuovi impianti installati in edifici esistenti 
3) delle opere di ristrutturazione degli edifici e degli impianti esistenti  

b) all’esercizio, controllo, manutenzione e ispezione degli impianti termici degli edifici, anche 
preesistenti, secondo quanto previsto agli articoli 7, 9 e 12 

c) alla certificazione energetica degli edifici, secondo quanto previsto all’articolo 6

3.2 Nel caso di ristrutturazione di edifici esistenti, e per quanto riguarda 
i requisiti minimi prestazionali di cui all'articolo 4, e' prevista 
un'applicazione graduale in relazione al tipo di intervento. 
A tale fine, sono previsti diversi gradi di applicazione: 

RISTRUTTURAZIONI 

3.2.b) una applicazione integrale, ma 
limitata al solo ampliamento dell'edificio nel 
caso che lo stesso ampliamento risulti 
volumetricamente superiore al 20 per cento 
dell'intero edificio esistente; 

3.2.a.1) ristrutturazione 
integrale degli elementi edilizi 
costituenti l'involucro di edifici 
esistenti di superficie utile 
superiore a 1000 metri 
quadrati; 

3.2.a.2) demolizione e 
ricostruzione in manutenzione 
straordinaria di 
edifici esistenti di superficie 
utile superiore a 1000 metri 
quadrati; 

NUOVI 
EDIFICI 

3.2.a) una applicazione 
integrale a tutto l'edificio nel 
caso di: 

I.1 
 
a) VERIFICA EPci 
b) VERIFICA  
    ng > 65+3 log Pn 
   (Se Pn>1000kW   ng= 74) 
c) VERIFICA Strutture (+30%) 

I.6  
Se St/Su<0.18 e sono rispettati i 
limiti 2a,b,c) strutture 
 
a) n100 >= X + 2 log Pn 
b) Tm <= 60°C 
c) … centralina programmabile … 
d) nu >= 90 + 3 log Pn

Il calcolo del EPci 
può essere omesso, 
attribuendo all’edificio 
o porzione interessata 
il valore limite 
massimo applicabile al 
caso specifico ai sensi 
del comma 1 citato.

NUOVI IMPIANTI EDIFICI ESISTENTI 
SOSTITUZIONE GENERATORI 

3.2.c 

3.2.c.1 
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SCHEMA GRAFICO AMBITO INTERVENTO - MODELLO I.2, I.3, I.4 e I.5 

 

3.2.c) una applicazione limitata al rispetto di specifici parametri, livelli prestazionali e prescrizioni, nel caso di 
interventi su edifici esistenti, quali: 

3.2.c.1) ristrutturazioni totali o 
parziali, manutenzione 
straordinaria dell'involucro edilizio 
e ampliamenti volumetrici 
all'infuori di quanto gia' previsto 
alla lettera a) e b);  
esempi: 
rifacimento pareti esterne, di 
intonaci esterni, del tetto o 
dell’impermeabilizzazione delle 
coperture 

RISTRUTTURAZIONI 

3.2.c.2) nuova installazione 
di impianti termici in edifici 
esistenti o ristrutturazione 
degli stessi impianti; 
 

3.2.c.3) sostituzione di 
generatori di calore. 

NUOVI IMPIANTI SOSTITUZIONE GENERATORI 

I.2 
 
VERIFICA STRUTTURE 
Rispettare i limiti delle tabelle 
dell’allegato C: 
-- 2.1 opache verticali 
-- 3.1 e 3.2 coperture e pav 
   (escluso categoria E.8) 
-- 4a e 4b finestrati 
   (escluso categoria E.8) 

I.3 
 
VERIFICA  
ng > 75 + 3 log Pn 
  (Se Pn>1000kW  ng=84) 
 
Se Pn>= 100kW  

 DIAGNOSI ENERGETICA 
 

I.4 
 
VERIFICA  
a) n100 >= 90 + 2 log Pn (generatore combustione)
b) nu >= 90 + 3 log Pn (pompe di calore elettriche) 
c) .. centralina di termoregolazione … 
d) .. motivare eventuale aumento potenza 
e) .. equilibratura dl sistema distribuzione 
f) … se < 35 kW  obblighi stabiliti da autorità locali  
 

I.5 
 
VERIFICA 
a) n30 >=  85 + 3 log Pn 
 
b) .. relazione deroga 


